
Comune di Cinisello Balsamo
Città Metropolitana di Milano

ORIGINALE

 Data: 20/07/2020 CC N. 24

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: DETERMINAZIONE DELL'ALIQUOTA DI COMPARTECIPAZIONE 
DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'I.R.P.E.F. PER L'ANNO DI IMPOSTA 2020 
E MODIFICA DEL VIGENTE REGOLAMENTO PER LA VARIAZIONE 
DELL'ALIQUOTA DI COMPARTECIPAZIONE DELL'ADDIZIONALE COMUNALE 
ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE.

L’anno  duemilaventi  addì  20  del  mese  di  luglio  alle  ore  20:45,  in  seguito  ad  avvisi  scritti,

consegnati  nei  termini e nei modi prescritti  dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, si  è

riunito il Consiglio Comunale in Prima convocazione ed in seduta straordinaria presieduta dal

Sig.  Papini  Luca  nella  sua  qualità  di  Presidente,  assiste  Il  Segretario  Generale  Marchianò

Vincenzo.

Risultano presenti alla seduta i seguenti componenti del Consiglio comunale: 

Pres Pres 

GHILARDI GIACOMO Si ROCCARO DAVIDE LEGA Si

TREZZI SIRIA P.D. No RAHO MARIA CONCETTA LEGA Si

GHEZZI LUCA P.D. Si BERTO MARCO PAOLO LEGA Si

CATANIA ANDREA P.D. Si ZINESI MAURIZIO M.5 S. Si

BARTOLOMEO PATRIZIA P.D. Si DUCA GIANFRANCA C.B. CIVICA No

TARANTOLA MARCO P.D. No SEGGIO GIUSEPPE F.D.I. No

CALABRIA DANIELE P.D. Si DAMBRA SCELZA L.C. L.T.C. Si

MERONI AUGUSTO LEGA Si SALMI CATIA F.D.I. Si

DAINO ROSARIO LEGA Si DI LAURO ANGELO GRUPPO MISTO Si

BOGNANNI SILVANA LEGA Si CIOTOLA CARLO F.I. Si

MODENA FILIPPO LEGA Si MALAVOLTA RICCARDO N.C.I. Si

FUMAGALLI CRISTIANO LEGA Si VAVASSORI LUIGI ANDREA M.5 S. Si

PAPINI LUCA LEGA Si

Componenti presenti n. 21.

Il Presidente, constatato che il numero dei componenti del Consiglio Comunale intervenuti è 

sufficiente per legalmente deliberare, dichiara aperta la seduta.



OGGETTO: DETERMINAZIONE DELL'ALIQUOTA DI COMPARTECIPAZIONE 
DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'I.R.P.E.F. PER L'ANNO DI IMPOSTA 2020 
E MODIFICA DEL VIGENTE REGOLAMENTO PER LA VARIAZIONE 
DELL'ALIQUOTA DI COMPARTECIPAZIONE DELL'ADDIZIONALE COMUNALE 
ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che, ai sensi dell’articolo 1 del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive
modificazioni  ed  integrazioni,  è  stata  istituita,  con  decorrenza  1°  gennaio  1999,  l’Addizionale
Comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche e che i Comuni possono deliberare, ai sensi di
quanto indicato dall’articolo 11, comma 1, della Legge n. 383 del 18 ottobre 2001, che ha modificato
in parte il comma 3 dell’articolo 1 del Decreto Legislativo n. 360 del 28 settembre 1998, l’aliquota
opzionale da applicare, con pubblicazione della deliberazione su un sito informatico individuato con
Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della Giustizia e con il
Ministro dell’Interno;

CONSIDERATO che l’articolo 1, comma 142, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria
2007) ha modificato l’articolo 1 del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, disponendo, tra
l’altro, che:

• a decorrere dal  1° gennaio 2007, i  Comuni possono stabilire,  con deliberazione di  natura
regolamentare, adottata ai sensi dell’articolo 52 del Decreto Legislativo n. 446 del 15 dicembre
1997, la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’Addizionale Comunale all’I.R.P.E.F.
nella misura massima dello 0,8%;

• l’Addizionale Comunale è dovuta al Comune presso cui il contribuente ha il domicilio fiscale
alla data del 1° gennaio dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa;

RICHIAMATO il Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF) approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 22 maggio 2012;

RICHIAMATA l’ultima deliberazione consiliare n. 62 del 6 dicembre 2017 con la quale il Comune di
Cinisello  Balsamo ha fissato dall’anno 2018 le aliquote e la soglia di  esenzione per l’applicazione
dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui all’art. 1 del D. Lgs. n.
360 del 28/09/1998;

VISTO l’art. 1, comma 169 della legge 296/2006 (finanziaria 2007), secondo il quale: “Gli Enti Locali
deliberano le tariffe e le aliquote di loro competenza entro la data fissata da norme statali  per la
deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  successivamente
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno
di riferimento ...”;

DATO ATTO che con decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2019, pubblicato in Gazzetta
ufficiale, Serie generale n. 295 del 17 dicembre 2019, è stato differito il termine per l’approvazione del
bilancio di previsione 2020/2022 degli Enti Locali al 31 marzo 2020, scadenza poi differita al 31 luglio
2020 per effetto del disposto di cui all’art. 107 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. “Cura Italia”),
convertito con Legge 24 aprile 2020, n. 27;

RITENUTO di operare la variazione in aumento dell’addizionale resa necessaria sia per il mantenimento
qualitativo e quantitativo dei servizi offerti alla cittadinanza, ma in particolare per il  recupero delle
risorse  correnti  per  colmare  in  parte  l’importante  debito  fuori  bilancio  oggetto  di  separata
deliberazione da parte di questo Consiglio;

RITENUTO,  per  le  solite  motivazioni  e  per  operare  in  futuro  una  diversa  distribuzione  della  base



imponibile,  di  modificare  gli  artt.  6  e  7  del  vigente  <<REGOLAMENTO  PER  LA  VARIAZIONE
DELL'ALIQUOTA DI COMPARTECIPAZIONE DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO
DELLE PERSONE FISICHE>> di cui alla citata deliberazione consiliare n. 23/2012 e di sostituirli nella
maniera seguente:

ARTICOLO 6

Esenzione

1. Nel rispetto degli equilibri di Bilancio, l’Amministrazione Comunale può provvedere
a stabilire una soglia di esenzione per i  Cittadini in possesso di determinati requisiti  di
reddito, secondo i criteri previsti dalle disposizioni vigenti.

ARTICOLO 7

Determinazione dell’aliquota

1. La  singola  aliquota,  ovvero  le  aliquote,  di  compartecipazione  dell’addizionale
comunale  all’Imposta  sul  Reddito  delle  Persone  Fisiche  non  può  eccedere  la  misura
massima stabilita dalla legge.

ARTICOLO 8

Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto dal  presente regolamento,  si  applicano le  disposizioni  di  legge e
regolamentari vigenti.

2. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore con decorrenza 1° gennaio 2020.

RITENUTO di stabilire per l’anno 2020, stante la necessità della maggiore necessità finanziaria per
l’esercizio  in  corso  così  come  rappresentato  dalla  deliberazione  di  approvazione  del  bilancio  di
previsione  2020-2022  cui  il  presente  atto  è  propedeutico,  l’aliquota  di  compartecipazione
dell’Addizionale Comunale all’imposta sul  reddito delle persone fisiche nella misura massima dello
0,8% senza alcuna soglia di esenzione;

RITENUTO di quantificare in  € 8.307.343,00 l'introito presumibile dall’entrata relativa all’addizionale
così variata senza soglia di esenzione, importo determinato prudenzialmente sul reddito imponibile
dichiarato dai residenti nel Comune nelle ultime annualità;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art 13, comma 15 del D.L. 201/2011:
- a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle
entrate tributarie degli Enti Locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze,
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del D. Lgs. n. 23/12/1997,
n. 446, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione
del bilancio di previsione;
-  il  Ministero dell’economia e  delle  finanze pubblica,  sul  proprio sito informatico,  le  deliberazioni
inviate dai Comuni;
- che tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'art. 52, comma 2, terzo
periodo, del D. Lgs. 23/12/1997, n. 446;

VISTO il parere dei Revisori espresso in merito secondo quanto previsto dall’art. 239 del TUEL;

VISTI:
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;
- il Decreto Legislativo n. 118/2011 e s.m.i.;
- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento di Contabilità;
- la normativa vigente in materia di contabilità e di finanza pubblica a cui sono sottoposti gli enti
locali;



PRESO  ATTO dei  pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  formulati  ai  sensi
dell’articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000;

DELIBERA

1) Di richiamare le premesse del presente provvedimento in questa parte dispositiva ad ogni effetto di
Legge;

2) Di  modificare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  gli  artt.  6  e  7  del  vigente
<<REGOLAMENTO  PER  LA  VARIAZIONE  DELL'ALIQUOTA  DI  COMPARTECIPAZIONE
DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE>> di cui alla
citata deliberazione consiliare n. 23/2012 e di sostituirli nella maniera seguente:

ARTICOLO 6

Esenzione

1. Nel  rispetto  degli  equilibri  di  Bilancio,  l’Amministrazione  Comunale  può  provvedere  a
stabilire una soglia  di  esenzione per i  Cittadini  in possesso di  determinati  requisiti  di  reddito,
secondo i criteri previsti dalle disposizioni vigenti.

ARTICOLO 7

Determinazione dell’aliquota

1. La singola aliquota, ovvero le aliquote, di compartecipazione dell’addizionale comunale
all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche non può eccedere la misura massima stabilita dalla
legge.

ARTICOLO 8

Disposizioni finali

1. Per  quanto non previsto dal  presente regolamento,  si  applicano le  disposizioni  di  legge e
regolamentari vigenti.

2. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore con decorrenza 1° gennaio 2020.

3) Di determinare per l’anno 2020, sempre per le motivazioni espresse in narrativa, l’aliquota per
l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui all’art. 1
del  D.  Lgs.  n.  360  del  28/09/1998  nella  misura  dello  0,8  per  cento  senza  alcuna  soglia  di
esenzione;

4) Di dare atto che tale aliquota decorre dal 1° gennaio 2020 e l’efficacia della presente deliberazione
è subordinata alla pubblicazione sul sito informatico del Ministero dell’Economia e delle Finanze di
cui al DM 31/05/2002, mentre il versamento dell'acconto deve essere determinato, in ogni caso,
sulla base delle aliquote e dell’esenzione vigenti nell’anno precedente;

5) Di  disporre  per  la  presente  deliberazione  tariffaria,  avente  valore  regolamentare,  relativa
all’aliquota  per  l’applicazione  dell’addizionale  comunale  all’imposta  sul  reddito  delle  persone
fisiche:

- la pubblicazione sul sito informatico del Ministero dell’Economia e delle Finanze di cui al DM
31/05/2002;
- l'invio al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine
di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997.

Con successiva votazione come da allegato Report 1
DELIBERA:



Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.1, comma 19, della
L.R. 11.12.2003, n. 21, come sostituito dall'art.17, comma 12, della L.R. 24.05.2004, n. 17.



Sono presenti all'appello 15 Consiglieri; 7 entrano nel corso della seduta.

In prosecuzione di seduta il Presidente passa alla trattazione del punto in oggetto.

L'Assessore De Cicco illustra l'argomento.

Nel corso della discussione… omissis… (trascrizione allegata al presente atto), vengono
presentati i seguenti emendamenti ed ordini del giorno (conservati agli atti d'ufficio).

EMENDAMENTO VAVASSORI

Si propone di modificare il punto 3 della delibera:

Di determinare per l'anno 2020, sempre per le motivazioni espresse in narrativa, l'aliquota
per l'applicazione dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche di
cui all'art. 1 del D. Lgs. n. 360 del 28/09/1998 nella misura dello 0,8 per cento senza alcuna
soglia di esenzione;

con il seguente:

Di determinare per l'anno 2020, sempre per le motivazioni espresse in narrativa, l'aliquota
per l'applicazione dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche di
cui  all'art.  1  del  D.  Lgs.  n.  360  del  28/09/1998  nella  misura  dello  0,8  per  cento  con
l'esenzione dei redditi inferiori a 15.000 ;€
 

ORDINE DEL GIORNO MAGGIORANZA

Il Consiglio Comunale di Cinisello Balsamo,

PREMESSO CHE

Con Delibera n. 80 del 22 marzo 2018 il Comune di Cinisello Balsamo ha proceduto alla nomina
dell'arbitro  di  parte,  nell'interesse  dell'Ente  per  il  contenzioso  "Lodo  Caronte",  relativo  al
pagamento del servizio delle linee 710-711 (Circolari interne) e per la linea 712 in quota parte.

PRESO ATTO CHE

Il  contenzioso  scaturito  nei  confronti  del  Comune  di  Cinisello  Balsamo  è  conseguenza
dell'improvvisa  eliminazione,  nel  novembre  2011,  delle  circolari  interne  di  Cinisello  Balsamo,
ritenute non più utili alla città dall'allora Giunta comunale, decisione che era già stata oggetto di
transazione per un importo superiore ai 500.000 euro per evitare anche l'acquisto dei mezzi in
esercizio,  clausola  espressamente  prevista  dal  Contratto  di  Servizio,  in  caso  di  rescissione
anticipata del contratto;

Il pronunciamento del successivo Lodo arbitrale, emesso il 7 febbraio 2020, ha comportato un
ulteriore  debito  fuori  bilancio  di  nuovi  5,3  milioni  di  euro,  non  supportato  da  adeguati
stanziamenti nel fondo contenziosi, già in parte eroso da un altro recente debito fuori bilancio di
1,3 milioni di euro, a conseguenza di altro contenzioso emerso, risorse aumentate dagli interessi
moratori, che alla data odierna ammontano a un debito immediatamente esecutivo di oltre 5,5
milioni di euro;

CONSIDERATO CHE

Il Consiglio comunale ha recentemente approvato all'unanimità il nuovo debito fuori bilancio di
circa 5,5 milioni di euro;



che la copertura di tale importo, per legge, deve essere ricompresa nel Bilancio di previsione
dell'anno in corso;

che per far fronte alla copertura di tale enorme debito l'unico strumento in grado di raggiungere
tale  copertura  obbligatoria  è  apportare  una  modifica  al  massimo  consentito  dalla  legge
dell'Addizionale  di  compartecipazione  IRPEF,  (0,8%)  con  l'esclusione  di  qualsiasi  fascia  di
esenzione, come del resto in vigore in altri Comuni limitrofi (ad es. Paderno Dugnano);

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

A ripristinare, in occasione dell'approvazione delle aliquote e del Bilancio di previsione 2021, nel
rispetto degli equilibri di bilancio, l'aliquota precedente e la fascia di esenzione, secondo i criteri
stabiliti dal Regolamento.

ORDINE DEL GIORNO PD

PRESO ATTO CHE

Con il Bilancio di Previsione 2020, la Giunta ha deciso di portare l'addizionale IRPEF all'aliquota
massima e di cancellare la soglia di esenzione per i redditi inferiori ai 15,000 euro

IL  CONSIGLIO  COMUNALE  IMPEGNA  IL  SINDACO  E  LA  GIUNTA  a  riportare  l'aliquota
dell'addizionale IRPEF allo 0,7% e a ripristinare la soglia di esenzione a 15,000 euro entro il
prossimo bilancio di previsione 2021.

Al termine della discussione il Presidente passa all'esame dell'emendamento e degli ordini
del giorno.

Il Consigliere Vavassori illustra il suo emendamento. 

Il  Presidente pone quindi  in votazione l'emendamento n.  1 presentato dal  Consigliere
Vavassori e si determina il seguente risultato (all. Report 1, foglio 0004):

Componenti presenti: n.21

Componenti votanti: n.21

Voti favorevoli: n.06

Voti contrari: n.15

Astenuti: n.00

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l'emendamento respinto.

Il Consigliere Vavassori ritira il suo ordine del giorno. 

Il  Presidente  passa  alla  discussione  congiunta  degli  altri  due  ordini  del  giorno.  Il
Consigliere Meroni illustra quello presentato dai gruppi di maggioranza, il Consigliere Catania
quello  presentato  dal  PD.  Il  Sindaco  esprime  il  parere  della  Giunta:  favorevole  sul  primo,
contrario sul secondo.



Il  Presidente  apre  la  fase  delle  dichiarazioni  di  voto  sui  due  ordini  del  giorno.  La
trascrizione  integrale  delle  dichiarazioni  è  contenuta  nell'allegato  estratto  del  verbale  della
seduta.

Il  Presidente  pone  quindi  in  votazione  l'ordine  del  giorno  presentato  dai  gruppi  di
maggioranza e si determina il seguente risultato (all. Report 1, foglio 0005):

Componenti presenti: n.21

Componenti votanti: n.21

Voti favorevoli: n.15

Voti contrari: n.06

Astenuti: n.00

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l'ordine del giorno approvato.

Il  Presidente pone poi in votazione l'ordine del  giorno presentato dal  gruppo PD e si
determina il seguente risultato (all. Report 1, foglio 0006):

Componenti presenti: n.21

Componenti votanti: n.21

Voti favorevoli: n.06

Voti contrari: n.15

Astenuti: n.00

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l'ordine del giorno respinto.

Il Presidente apre poi la fase delle dichiarazioni di voto sull'intero atto. La trascrizione
integrale delle dichiarazioni è contenuta nell'allegato estratto del verbale della seduta.

Il  Presidente  pone  quindi  in  votazione  la  deliberazione  in  oggetto  (Determinazione
dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale comunale all'I.R.P.E.F. per l'anno di imposta
2020 e modifica del vigente Regolamento per la variazione dell'aliquota di compartecipazione
dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche)  e si determina il seguente
risultato (all. Report 1, foglio 0008):

Componenti presenti: n.21

Componenti votanti: n.21

Voti favorevoli: n.15

Voti contrari: n.06

Astenuti: n.00



Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara la deliberazione approvata.

Il  Presidente mette poi  in votazione l'immediata eseguibilità dell'atto e si  determina il
seguente risultato (all. Report 1, foglio 0009):

Componenti presenti: n.21

Votanti: n.21

Voti favorevoli: n.15

Voti contrari: n.06

Astenuti: n.00

Il  Presidente,  in  base  al  risultato  della  votazione,  dichiara  la  deliberazione  immediatamente
eseguibile.



Il presente processo verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato digitalmente ai sensi 
degli artt. 20 e 21 e seg. D.Lgs. 82/2005.

Il Presidente Papini Luca

Il Segretario Generale Marchianò Vincenzo
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